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Alle locali basta un tempo per conquistare il 7-1. Ma il riscatto parte dalla solidarietà

Gordige, addio amaro al 2008
Le ragazze di Braghin cadono pesantemente in casa della Fortitudo Mozzecane

SERIE B Nell’undicesima giornata il Santa Sofia viene piegato 7-2

L’Opra si aggiudica il derby
S. Sofia Lendinara - Opra Granzette 2 - 7
Santa Sofia Lendinara: Martina Bisi, Chiara Marchina, Elisa
Braggion, Valentina Seravalle, Annika Bianchi, Silvia Marinello, Seren
Carol Malin, Martina Malin, Anna Scarmionan. All.: Stefano Bassani

Opra Granzette: Anna Maria Raisa, Anna Chiara Trivellto, Rossella
Casati, Francesca Schibuola, Giulia Bedendo, Valentina Villani, Maria
Vittoria Berti, Ben El Bachar Wafae, Corinne Casati, Melissa Renesto.
All.: Paron

Calcio a cinque femminile

UISP La Capolista trionfa 10-0

Tumbo, che disfatta!

La Voce .CALCIO 
Serie A2

fe m m i n i l e

Tumbo - New team Fe 0 - 10
Tumbo: Rossana Omietti, Federica Grossi, Margherita Gobbo, Marika Spiller, Cristina Boldrin,
Chiara Vicentini, Enrica Crivellaro, Anna Marchetto, Francesca Vallin, Linda Chiarion, Elisa Stocco.
Allenatore: Daniele Pavarin

GIOVANILE Quarto torneo “Stella Stellina”

Importante impegno a Vicenza
per Esordienti e Pulcine cavarzerane

Ragazze in gamba Il team Tumbo

Una certezza Melissa Renesto

C AVA R Z E R E - Sul fronte del settore
giovanile il Gordige sarà impegnato
sabato nel recupero contro il Valbruna
per il Campionato primavera.
Le piccole Esordienti e Pulcine si con-
fronteranno con altre otto squadre di
tutto il Veneto nel consueto torneo
natalizio Stella Stellina che si giocherà al
coperto negli impianti di Altavilla Vi-
centina.
Lo scorso anno le piccole pesti di Biliero
si erano aggiudicate il torneo acceden-
do alla Supercoppa del Veneto vinta
nella bella finale contro il Bardolino a
Mira.
Certo ripetere i successi della scorsa
stagione sarà difficile ma il gruppetto
guidato da Mauro Bonato ha la grinta
sufficiente per impegnare al massimo
anche squadre più titolate.
Inizio quindi alle 10.40 a Vicenza e
occasione per avvicinare al Gordige le
bambine che muovono i primi passi

nel calcio con le squadre maschili della
regione, saranno infatti con il Gordige
anche le giovani del Borsea, del Bari-
cetta e del Guarda Veneta che fino ad
ora hanno giocato solo con i coetanei
maschietti.
Buon divertimento a tutte e speriamo
che il successo finisca nelle mani di
una delle nostre squadre, successo che
è assicurato sul piano del divertimen-
t o.

C AVA R Z E R E - Brutto scivolo-
ne del Gordige che in casa
della Fortitudo Mozzecane
cade pesantemente per 7-1.
E’ una partita che non si
spiega quella di domenica se
non come mix di debolezza e
sfortuna, perché se è chiaro
che la squadra non recupere-
rà smalto se non al rientro di
alcune pedine importanti,
non ci stanno quattro gol su
deviazioni dei difensori da
tiri degli attaccanti, un rigo-
re assurdo e una punizione
invertita per ingenuità delle
giovani di Braghin.
Il Gordige parte male con un
calcio d’angolo al primo mi-
nuto su cui Gardoni si avven-
ta sorprendendo tutte. La
squadra pare riprendersi ma
dopo un po’ arriva la sequen-
za degli orrori e degli errori.
Da disimpegni difensivi non
perfetti le avversarie si trova-
no col pallone tra i piedi e
tirano da fuori area, i palloni
scagliati con forza sbattono
sui difensori e, anziché usci-

re, si infilano sotto traversa o
agli estremi della rete spiaz-
zando il portiere. L’arbitro ci
mette del suo e concede un
rigore generoso facilmente
realizzato da De Martis, oltre
a invertire una punizione dal
limite che Marcazzan mette
nell’angolo aggirando la bar-
riera.
C’è solo il tempo per un gol di
Longato e il tempo si chiude
clamorosamente sul 7-1.
La disperazione è negli occhi
delle ragazze del Gordige che
accusano il colpo, e al rientro
in campo Balasso viene spo-

stata per dar man forte alla
difesa quando ormai non
serve più. Soluzione che co-
munque evita ulteriori dan-
ni, infatti il secondo tempo
finisce 0-0, un risultato che
rispecchia maggiormente il
valore delle forze in campo.
L’amarezza della squadra
ospite è evidente, ma per
fortuna il Gordige ha ancora
risorse importanti nel cas-
setto e la pausa natalizia do-
vrà servire a lavorare con in-
tensità per cominciare a con-
quistare con i denti i punti
necessari alla salvezza.
Nel frattempo cena sociale e
presentazione dei program-
mi etici del 2009, senza sof-
fermarsi troppo sui problemi
dei risultati, ma con atten-
zione alle cose più importan-
ti della vita come condivide-
re con chi ha più bisogno il
poco che si ha, e così il Gordi-
ge vestirà dalla primavera le
maglie di Emergency e ne
porterà il messaggio per tutti
i campi di gioco.Nuovo sponsor Gordige con Emergency

La formazione che parteciperà al torneo

L E N D I NA R A - Il derby di andata che vede affrontarsi
le due squadre polesane del Santa Sofia Lendinara e
dell’Opra Granzette, ospite delle prime, si accende
alle 20 di una domenica sera, e sin dai primi minuti
si preannuncia esplosivo.
I primi due minuti di gioco hanno appena lasciato
traccia sul cronometro dell’arbitro e il Lendinara è
già pronto a esultare per la rete che sblocca il match
in favore delle padrone di casa. Il Granzette soffre
un istante di disorientamento dinnanzi alla foga
della locali, ma velocemente riprende padronanza
di sé. Costruisce ottime azioni di gioco che tuttavia
non trovano la finalizzazione, quasi ostacolate da
un magico incantesimo che protegge la porta avver-
saria. Finalmente arriva il pareggio con il gol di
Melissa Renesto che approfitta di un errore del
portiere di casa per riagganciare il pareggio.
Il secondo gol è frutto di un azione ottimamente
costruita dall’abilità tecnica di Francesca Schibuola
che, impossessatasi della palla, affronta per intero
la lunghezza del campo, dribblando le avversarie. Al
momento del tiro decisivo la Schibuola sorprende il
portiere, servendo un assist perfetto alla Renesto
che firma anche la seconda rete. Ottima la costru-

zione di gioco del Granzette che esalta il pubblico
non solo quando riesce a scuotere le maglie della
rete, ma anche quando le atlete sembrano trovarsi
tra loro con precisione consapevolezza dell’azione
che vanno costruendo. Brilla, in questo senso, il
gioco della Renesto che si distingue per la buona
visione di gioco e la caparbia ostinazione. Il terzo gol
del Granzette è suggerito dai piedi di Corinne Casati
che affronta il portiere del Lendinara, capace di
intercettare la traiettoria del tiro, ma non abbastan-
za decisa da mantenere salda la presa sul pallone
che, sfuggitogli dalle mani scivola in rete. Sul
risultato di 1-3 l’arbitro fischia la fine del primo
tempo e le squadre tornano ai rispettivi spogliatoi.
Alla ripresa del secondo tempo il Granzette incendia
gli spalti con il gol di Corinne Casati che porta il
risultato sull’1-4. Subito risponde il Lendinara che
tenta la rimonta, infilando il suo secondo gol.
La prestazione delle nero arancio non cala di ritmo,
ma non mancano neppure i tentativi di sfonda-
mento del Lendinara che da prova di una bella
gara.
Il restante secondo tempo è scandito dai gol della
Casati che, quasi ad intervalli regolari l’uno dall’al -
tro, con equilibrio ed eleganza infila una tripletta
che cementa il risultato sul 2-7 e innalza i cuori dei
t i fo s i .

ROV I G O - Sconfitta pesantissima
per Tumbo contro la capolista
New Team Fe che piega le rodigi-
ne in una partita a senso unico
che si chiude con un punteggio di
1 0 - 0.
Match in salita già dai primi mi-
nuti con le ferraresi in vantaggio
di due gol e pericolose in altret-
tante occasioni. Tumbo non rie-
sce a organizzare una benchè mi-
nima reazione, dando qualche se-
gno di ripresa con l'entrata in
campo di Anna Marchetto, autri-
ce di un paio di spunti di rilievo
ma sfortunata nelle conclusioni.
Per il resto del primo tempo è un
monologo del New Team Fe che
colpisce quasi a ogni affondo gra-
zie ad una forza fisica e ad una
prestazione di gioco nettamente
superiore.
Primo tempo che si
conclude 5-0 e ripresa
che inizia sulla stessa
falsa riga; mister Pava-
rin cambia più spesso
formazione cercando
di tamponare lo stra-
potere avversario e li-
mitare i danni. Si sus-
seguono altre 5 marca-
ture di pregevole fattu-
ra, tra cui si segnalano
la prova maiuscola di
Valeria Balboni e del
capitano Erica Ravani.
Tumbo è stata costret-
ta a dover affrontare la
prima della classe sen-
za la bomber Cucuzza,
squalificata. Nelle ro-
digine, oltre ad una
buona determinazione
del collettivo, è spicca-
to il cuore del capitano,
Cristina Boldrin, ulti-
ma ad arrendersi alle
av ve r s a r i e .

Il campionato adesso si ferma per
le vacanze natalizie e riprenderà il
25 gennaio; le rodigine saranno
impegnate in casa, nell'impianto
di via Marconi 5, contro l'insegui-
trice Ludovico.


